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Il progetto STARLITE (Star Tracker LIght Test Equipment) ha come finalità principale la realizzazione di 

un dispositivo miniaturizzato per la calibrazione e la validazione dei sensori stellari (star tracker), 

tramite la simulazione di uno scenario stellare dinamico in moto relativo rispetto alla testa ottica del 

sensore. Tale dispositivo è stato progettato per consentire prove e verifiche sia in laboratorio sia dopo 

l’integrazione del sensore sulla piattaforma satellitare, inclusa la fase di pre-lancio, in risposta alla 

crescente richiesta di sistemi OGSE (Optical Ground Support Equipment). L’attività è stata avviata con 

lo sviluppo del prototipo MINISTAR, finanziato nell’ambito del POR FESR 2014-2020. MINISTAR è un 

dimostratore elettro-ottico compatto, capace di generare campi stellari sintetici con moto apparente 

e di effettuare il test simultaneo fino a tre unità, permettendo la validazione e il test delle prestazioni 

ottiche, elettroniche e software di generici star tracker. Il sistema è inoltre in grado di simulare corpi 

celesti luminosi (Sole, Terra, Luna), oggetti definiti dall’utente e disturbi come raggi cosmici e luce 

parassita.  

La simulazione del moto apparente della volta celeste nel campo di vista dello star tracker sotto test 

permette di verificare e testare il corretto funzionamento delle funzioni di un generico sensore stellare: 

la determinazione dello stato di assetto di un satellite rispetto al sistema di riferimento delle stelle 

fisse (in quiete, oppure in rotazione attorno ad un certo asse) e la determinazione della posizione 

spaziale rispetto al sistema di riferimento delle stelle fisse (orientamento del sensore stellare, ovvero, 

nota l’orientazione del sensore rispetto alla piattaforma satellitare, orientazione spaziale della 

piattaforma). Dal confronto delle condizioni simulate con quelle determinate dalla piattaforma è 

possibile eseguire la verifica del corretto funzionamento dello star tracker in condizioni operative 

realistiche.  
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Partendo dall’esperienza fatta durante lo sviluppo del progetto MINISTAR, il progetto STARLITE ha lo 

scopo di supportare il passaggio dalla fase prototipale di MINISTAR alla realizzazione di un prodotto 

con un Technology Readiness Level di almeno 7, corrispondente a un livello di maturità idoneo alla 

commercializzazione. Gli avanzamenti principali rispetto al predecessore riguardano principalmente:  

• elettronica di interfaccia per microdisplay aggiornata, in grado di supportare risoluzioni più 

elevate. 

• ottiche di collimazione basate su componenti COTS (Commercial Off-The-Shelf), che semplificano 

la struttura meccanica e il sistema di focalizzazione/allineamento.  

• un sistema software di controllo potenziata, per garantire operatività, maggiore precisione e 

flessibilità operativa. In particolare, si segnala la scelta del microdisplay SeeYA SY103WAM01, con 

risoluzione 2560×2560 RGB e formato quadrato da 1,03”, che massimizza l’area utile e incrementa 

la risoluzione angolare della simulazione rispetto al predecessore MINISTAR.  

È stato inoltre investigato l’utilizzo, come ottica di collimazione, di obiettivi fotografici commerciali, in 

particolare è stato selezionato l’obiettivo Kowa LM35XC (35 mm, 4/3”, 20 MP, C-Mount) come ottica 

di collimazione, con la possibilità di adottare in futuro un LM50XC (50 mm) per aumentare la versatilità 

del campo visivo. L’impiego di ottiche standard favorisce la flessibilità del sistema, consentendo di 

adattare il campo di vista simulato alle differenti tipologie di star tracker. Sono stati inoltre condotti 

test preliminari per verificare le prestazioni dell’obiettivo e analizzarne gli eventuali effetti di 

vignettamento.  

Dal punto di vista della valorizzazione e della diffusione dei risultati, lo sviluppo di STARLITE, supportato 

anche dalla collaborazione con imprese locali, contribuisce al rafforzamento del cluster tecnologico 

spaziale regionale, promuovendo crescita economica e nuove opportunità occupazionali. Le attività di 

disseminazione hanno incluso presentazioni in conferenze di settore e la pubblicazione: Nardino V, 

Baccani C, Ceccherini M, Cecchi M, Focardi F, Franci E, Guzzi D, Manna F, Milli V, Pini J, et al. MINISTAR 

to STARLITE: Evolution of a Miniaturized Prototype for Testing Attitude Sensors. Sensors. 2025; 

25(17):5360. https://doi.org/10.3390/s25175360 . 

Questa è la sintesi della relazione tecnica del progetto STARLITE  
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